
 

 

  

STATUTO CERVED INFORMATION SOLUTIONS S.p.A. 

 

TITOLO I 

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE E DURATA DELLA SOCIETÀ 

Articolo 1 

1.1 È costituita una società per azioni denominata “Cerved Information Solutions S.p.A.”, regolata dalle norme 
del presente statuto. 

Articolo 2 

2.1 La Società ha sede legale in Milano. 

2.2 La Società ha facoltà di istituire, modificare e sopprimere, con le forme di volta in volta richieste, in Italia e 
all’estero, sedi secondarie, filiali, uffici, succursali, rappresentanze, agenzie e dipendenze di ogni genere. 

 

Articolo 3 

3.1 La durata della Società è stabilita al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata, una o più volte, con 
deliberazione dell’assemblea straordinaria. 

TITOLO II 

OGGETTO DELLA SOCIETA’  

Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto lo svolgimento, direttamente e/o tramite società partecipate e controllate, delle 
seguenti attività: 

a)  gestione e commercializzazione di sistemi informativi sulle imprese, con particolare riferimento ai 
bilanci, e sulle persone, nonché di tutte le attività di business information; 

b)  realizzazione e gestione di sistemi di rating e di scoring e di ogni altro sistema per la valutazione del 
rischio di credito; 

c)  effettuazione di investigazioni, ricerche e raccolta di informazioni per conto terzi e esplicazione di ogni 
attività connessa o conseguente; 

d)  gestione di servizi di credit bureau; 

e)  realizzazione di studi e ricerche sul posizionamento competitivo delle imprese, sulle strutture e sulle 
prospettive di settori economici e di aree geografiche; 

f)  predisposizione, gestione, sviluppo e commercializzazione di banche dati e sistemi informativi; 

g)  gestione di servizi di elaborazione automatica dati connessi con i servizi offerti dalla società; 

h)  predisposizione di proprie reti per l’archiviazione, l’elaborazione e la distribuzione di dati; 

i)  produzione, vendita, distribuzione e noleggio di software di base e applicativo e di servizi di 
collegamento e di utilizzazione di banche dati; 

l)  progettazione, realizzazione e gestione di servizi per conto terzi nell'ambito dei settori di cui al presente 
articolo; 

m)  effettuazione anche per conto terzi, di analisi e valutazioni economico finanziarie e di studi e ricerche di 
economia applicata, nonché svolgimento di attività editoriali in materia economica e finanziaria, con 
espressa esclusione della pubblicazione di giornali quotidiani; 

n) l'assistenza per l'analisi finanziaria, per l'utilizzo dei sistemi informativi e per l'automazione; 

o)  l'organizzazione di corsi di aggiornamento e specializzazione nelle predette materie; 

p) la prestazione di servizi finalizzati al recupero di crediti in sofferenza, su incarico della clientela 
esercente l’attività d’impresa; in particolare i servizi svolti consistono in quanto segue: (i) reperire e 
contattare il debitore insolvente, (ii) appurare i motivi del mancato pagamento, (iii) relazionare al 
creditore interessato i fatti, le circostanze e le notizie utili per il buon fine del credito, (iv) svolgere in 
sostanza ogni attività inerente alla fase pre-legale-giudiziale di recupero dei crediti insoluti; 

q)  l'assunzione di incarichi di agenzia ai sensi dell'art. 1742 del Codice Civile, con o senza rappresentanza, 
per la promozione della conclusione di contratti nei settori della commercializzazione di banche dati e 



2 

 

di informazioni economico statistiche e del recupero crediti per conto terzi; 

r)  la prestazione di servizi di valutazioni, per conto proprio o di terzi, di beni mobili e immobili, materiali 
e immateriali a fini assicurativi, bancari, gestionali e commerciali. A tal fine la società potrà: 

-  acquisire incarichi, anche attraverso una propria rete di collaboratori ovvero ai fini di affidamento 
degli incarichi a soggetti terzi qualificati, relativi alla gestione e all'esecuzione di studi di fattibilità, 
ricerche, indici, elaborati, consulenze e perizie; 

-  svolgere attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione, di gestione e coordinamento 
delle attività di cui sopra; 

il tutto nel rispetto delle norme sulle attività professionali riservate; 

s)  l’attività di assistenza e consulenza di marketing, ricerche di mercato e sondaggi, a supporto della 
definizione e implementazione di piani di miglioramento della relazione con i clienti, sia esterni che 
interni, in tutti i mercati, canali distributivi e aree geografiche; l’attività di orientamento al cliente di 
risorse umane e sistemi informativi; l’attività di supporto al miglioramento di produttività e 
profittabilità delle azioni di contatto commerciali e di misurazione delle prestazioni sui clienti; l’attività 
di qualificazione dei prospects e di supporto alle reti di vendita; l’attività di comprensione dei bisogni e 
delle aspettative dei clienti e delle loro motivazioni d’acquisto, di rilevazione dei comportamenti 
d’acquisto, della soddisfazione e della fedeltà, di misura dei potenziali e trend di mercato, di 
segmentazione della domanda; di definizione dei sistemi di offerta, modelli di mercato e di business. La 
società offre ricerche su commessa e multi cliente; effettua ricerche quantitative e qualitative e 
interventi di cliente misterioso; effettua raccolte dati attraverso interviste personali, telefoniche, postali 
e email internet con risorse e proprie e di terzi partners; fornisce analisi statistiche e modellistiche e 
report con tavole statistiche sui risultati e indicazioni per le priorità di miglioramento; con risorse 
proprie e di terzi partners la società offre servizi di telemarketing e fornisce applicativi software di 
CRM. 

4.2 Per il perseguimento dell’oggetto sociale la Società può esercitare l’attività di direzione, coordinamento e 
assistenza tecnica, amministrativa e finanziaria nei confronti ed a favore delle imprese controllate, 
controllanti, collegate e comunque all’interno del gruppo di cui essa è parte; può inoltre assumere, a scopo 
di stabile investimento e con esclusione di ogni attività nei confronti del pubblico, direttamente o 
indirettamente, partecipazioni ed interessenze in altre società o imprese aventi oggetto analogo o affine al 
proprio. 

4.3 Per il conseguimento dell’oggetto sociale la Società può, in definitiva, compiere tutte le operazioni che 
risultino necessarie o utili in funzione strumentale o comunque connesse  all’oggetto sociale o che consenta 
una migliore utilizzazione delle strutture e/o risorse proprie e delle partecipate o controllate, ad eccezione 
della raccolta di risparmio tra il pubblico e dei servizi di investimento così come definiti dal decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché delle attività di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 in quanto esercitate anch’esse nei confronti del pubblico nonché delle attività in genere 
riservate dalla legge a professionisti iscritti in appositi albi.  
A tal fine, la Società può: 

(a) assumere interessenze, quote, partecipazioni anche azionarie in altre Società aventi scopi affini, analoghi 
o complementari; 

(b) concedere fideiussioni, prestare avalli e consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili Sociali e prestare 
ogni altra garanzia reale e/o personale per debiti e obbligazioni propri o di terzi, ogni qualvolta il 
Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno. 

TITOLO III 

CAPITALE – AZIONI – RECESSO –  OBBLIGAZIONI  

Articolo 5 

5.1 Il capitale sociale è di euro 50.450.000, rappresentato da n. 195.000.000 azioni ordinarie senza indicazione 
del valore nominale. Il capitale sociale potrà essere aumentato per deliberazione dell’assemblea anche con 
l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelle ordinarie e con conferimenti diversi dal danaro, 
nell’ambito di quanto consentito dalla legge. Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a 
pagamento, il diritto di opzione può essere escluso nella misura massima del 10% del capitale sociale 
preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato da un’apposita relazione di un revisore legale o di una società di revisione legale. 
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 5.2 L’assemblea potrà attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di aumentare in una o più volte il 
capitale sociale. 

 Agli Amministratori è data facoltà per trenta mesi dal 14 dicembre 2015 di aumentare a pagamento 
il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 5.045.000 mediante emissione di un 
numero di nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale, godimento regolare, non 
superiore al 10% del numero di azioni complessivamente in circolazione alla data di eventuale 
esercizio della delega – e, comunque, non superiore a n. 19.500.000 –, da riservare in sottoscrizione 
ad investitori professionali italiani ed esteri o a partner strategici della Società nell’ambito di 
operazioni di acquisizione, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi e nel rispetto dell’art. 
2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, nel rispetto della procedura e delle condizioni 
ivi previste e con facoltà del Consiglio stesso di stabilire di volta in volta, sempre nel rispetto di 
quanto prescritto dall’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, il prezzo di emissione 
delle nuove azioni. 

5.3 È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione di azioni 
ai sensi del primo comma dell’articolo 2349 del codice civile. 

 Agli Amministratori è data facoltà per cinque anni dal 14 dicembre 2015 di aumentare il capitale 
sociale a servizio dell’attuazione del Piano “Performance Share Plan 2019 – 2021” per un importo 
massimo di Euro 756.750,00 (da imputare interamente a capitale) con emissione di massime n. 
2.925.000 nuove azioni ordinarie Cerved Information Solutions S.p.A. prive di indicazione del 
valore nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, godimento regolare, 
mediante assegnazione di corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di utili quali 
risultanti dall’ultimo bilancio volta a volta approvato ai sensi dell’art. 2349 c.c., nei termini, alle 
condizioni e secondo le modalità previsti dal Piano medesimo. 

5.4 Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili; ogni azione dà diritto ad un voto. Il regime di 
emissione e circolazione delle azioni è disciplinato dalla normativa vigente. 

5.45 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente statuto.   

Articolo 6 

  

6.1 Ciascun azionista ha diritto di recedere dalla Società nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto disposto 
dal successivo paragrafo 6.2. 

6.2 E’ escluso il diritto di recesso per gli azionisti che non hanno concorso all’approvazione delle delibere 
riguardanti: 

 a) la proroga del termine di durata della Società; e 

b) l’introduzione, la modificazione, l’eliminazione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

Articolo 7 

7.1 L’emissione di obbligazioni è deliberata dagli amministratori a norma e con le modalità di legge. 

7.2 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni 
fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza delle perdite, determinandone il contenuto 
con la deliberazione di emissione, nonché strumenti finanziari partecipativi. 
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TITOLO IV 

ASSEMBLEA  

Articolo 8 

8.1 Le assemblee ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, nel comune dove ha sede la Società, salva 
diversa deliberazione del consiglio di amministrazione e purché in Italia ovvero in un Paese in cui la Società, 
direttamente ovvero tramite le sue controllate o partecipate, svolge la sua attività. 

8.2 L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l’anno, per l’approvazione del bilancio, entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni, essendo la Società 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato o, comunque, quando lo richiedano particolari esigenze 
relative alla struttura e all’oggetto della Società.  

8.3 La convocazione é fatta nei termini prescritti dalla disciplina di legge e regolamentare di tempo in tempo 
vigente, mediante avviso da pubblicare sul sito Internet della Società, nonché con le modalità previste dalla 
disciplina di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente con un preavviso non inferiore a quello 
minimo di legge rispetto alla data fissata per l’assemblea. L’assemblea ordinaria e quella straordinaria si 
tengono in unica convocazione alla quale  si applicano le maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 9 

9.1 La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate dalla 
normativa vigente.   

Articolo 10 

10.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea ai sensi di legge, mediante 
delega rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vigente. La delega può essere notificata alla 
Società anche in via elettronica, mediante trasmissione per posta elettronica secondo le modalità indicate 
nell’avviso di convocazione.  

10.2 La Società non si avvale della facoltà prevista dalla legge di designare il rappresentante a cui i soci possono 
conferire la delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno 
dell’assemblea. 

10.3 Lo svolgimento delle assemblee può essere disciplinato da apposito regolamento approvato con delibera 
dell’assemblea ordinaria della Società. 

Articolo 11 

11.1 L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal vice presidente o dall’amministratore delegato, se nominati e presenti, in difetto 
l’assemblea elegge il proprio presidente tra i presenti. 

11.2 Il presidente dell’assemblea è assistito da un segretario, anche non socio, designato dagli intervenuti e può 
nominare uno o più scrutatori. Nei casi previsti dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal presidente, il 
verbale è redatto da un notaio scelto dal presidente, con funzione di segretario. 

11.3 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale, redatto in conformità alla normativa tempo per 
tempo vigente e sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio scelto dal presidente. 

Articolo 12 

12.1 Salvo quanto previsto dall’art. 19.2, l’assemblea delibera su tutti gli argomenti di sua competenza per legge. 

12.2 Le deliberazioni, tanto per le assemblee ordinarie che per quelle straordinarie, vengono prese con le 
maggioranze richieste dalla legge nei singoli casi sia per quanto riguarda la regolare costituzione delle 
assemblee, sia per quanto riguarda la validità delle deliberazioni da assumere. 

12.2 Le deliberazioni dell’assemblea, prese in conformità della legge e del presente statuto, vincolano tutti i soci, 
ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

TITOLO V 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 13 

13.1 La Società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 11 o da 13 un numero di 
membri. non inferiore a 9 e non superiore a 13. L’assemblea, prima di procedere alla loro nomina, ne 
determina il numero.  
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13.2 Gli amministratori sono nominati per un periodo di tre esercizi, ovvero per il periodo, comunque non 
superiore a tre esercizi, stabilito all’atto della nomina, e sono rieleggibili.  

13.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli azionisti ai sensi dei successivi paragrafi 
nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente, nelle quali i candidati, in 
numero non superiore a 15, ed in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente, devono essere elencati mediante l’attribuzione di un numero progressivo.  

13.4 Dovranno far parte del Consiglio di Amministrazione almeno 23 amministratori che posseggono i requisiti 
di indipendenza stabiliti dalla legge e dalle disposizioni regolamentari ovvero l’eventuale maggior numero 
minimo che, secondo le disposizioni di legge e regolamentari applicabili, devono possedere tali requisiti.. 
Ciascuna lista dovrà indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
disciplina di legge e regolamentare tempo per tempo vigente.  

13.5 Gli amministratori nominati devono comunicare senza indugio al Consiglio di Amministrazione la perdita 
dei requisiti di indipendenza, nonché la sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. Il venir 
meno dei requisiti richiesti per la carica ne comporta la decadenza, precisandosi che il venir meno dei 
requisiti di indipendenza di cui sopra in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti permangono 
in capo al numero minimo di amministratori che, secondo la normativa pro tempo vigente, devono 
possedere tali requisiti. 

13.6 In ciascuna lista deve essere contenuta la candidatura di almeno un amministratore in possesso dei requisiti 
di indipendenza stabiliti dalla legge ovvero l’eventuale maggior numero minimo che, secondo le disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili, devono possedere tali requisiti. Dovrà essere indicato come primo 
candidato di ogni lista un soggetto in possesso dei predetti requisiti di indipendenza. Le liste devono essere 
depositate presso la sede sociale e pubblicate in conformità con la normativa vigente. La lista del 
Consiglio di Amministrazione uscente, ai sensi del successivo paragrafo 13.8, se presentata, deve 
essere depositata presso la sede della Società entro il trentesimo giorno precedente la data 
dell’assemblea. Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono 
essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 
rappresentato almeno un terzo (arrotondato all’eccesso) dei candidati, fermo quanto previsto dal successivo 
paragrafo 13.7. Almeno un candidato del genere meno rappresentato per ciascuna lista che presenti un 
numero complessivo di candidati pari o superiore a tre dovrà essere in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla disciplina di legge e regolamentare tempo per tempo vigente. 

13.7 Per il primo rinnovo del consiglio di amministrazione successivo all’ammissione a quotazione della Società 
(avvenuta in data 4 giugno 2014) le liste devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i 
generi, in modo che appartengano al genere meno rappresentato almeno un quinto (arrotondato all’eccesso) 
dei candidati.  

13.8 Ogni azionista può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista ed ogni candidato può 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli: il Consiglio di Amministrazione uscente nonché quegli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risultano titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% del 
capitale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria o della diversa quota di partecipazione al capitale 
sociale stabilita dalla normativa di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente.  

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini previsti dalla normativa di legge e regolamentare di tempo in 
tempo vigente, devono depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per le rispettive cariche. 
Con le dichiarazioni sarà depositato per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche 
personali e professionali con l’eventuale indicazione dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, ai sensi 
della disciplina di legge e regolamentare vigente, nonché dei codici di comportamento in materia di governo 
societario eventualmente adottati dalla Società.  

13.9 Le liste che non siano state predisposte nel rispetto di quanto previsto dal precedente paragrafo 13.6 ovvero 
per le quali non sono osservate le prescrizioni di cui al precedente paragrafo 13.8, sono considerate come 
non presentate.  

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.  
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Al termine della votazione, risulteranno eletti i candidati delle due liste che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti, secondo i seguenti criteri:  

(a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi (“lista di maggioranza”) saranno tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, un numero di Amministratori pari al 
numero totale dei componenti da eleggere, tranne 1 (uno);) o 2 (due) secondo quanto infra 
precisato;  

(b) il restante amministratore sarà tratto dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 
di voti (“lista di minoranza”), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con coloro 
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti., solo qualora tale lista 
risulti votata da un numero di azioni rappresentanti meno del 5% del capitale avente diritto di 
voto nell’assemblea ordinaria o del doppio della quota di partecipazione al capitale sociale 
stabilita dalla normativa di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente per la 
presentazione delle liste;  

(c) qualora invece la lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la lista di 
maggioranza risulti votata da un numero di azioni rappresentanti almeno il 5% del capitale 
avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria o il doppio della quota di partecipazione al 
capitale sociale stabilita dalla normativa di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente 
per la presentazione delle liste, entrambi i restanti due amministratori saranno tratti dalla 
predetta lista nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa;  

(d) qualora inoltre più liste di minoranza risultino votate da un numero di azioni rappresentanti 
almeno il 5% del capitale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria o il doppio della quota 
di partecipazione al capitale sociale stabilita dalla normativa di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente per la presentazione delle liste, i restanti due amministratori saranno 
tratti, uno per ciascuna, dalle prime due liste di minoranza che avranno ottenuto il maggior 
numero di voti dopo la lista di maggioranza nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle liste stesse.  

In caso di parità di voti di lista, si procederà a una nuova votazione da parte dell’intera assemblea risultando 
eletti i candidati che ottengano la maggioranza semplice dei voti. 

Se al termine della votazione non fossero eletti due amministratori, ovvero l’eventuale maggior numero 
minimo previsto dalla disciplina legale e regolamentare vigente, in possesso dei requisiti di indipendenza i 
candidati che risulteranno eletti per ultimi e tratti dalla prima lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, saranno sostituiti dai primi candidati non eletti della medesima lista in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigente in numero tale da consentire il 
raggiungimento del predetto numero minimo.  

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 
Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, 
risulterà eletto, anziché il candidato indicato al primo posto della seconda lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, il primo candidato non eletto nella medesima lista il cui genere consente il raggiungimento 
dell’equilibrio tra generi ove fosse dotato dei requisiti di indipendenza. Nel caso in cui ciò non fosse 
sufficiente per assicurare la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi ovvero ove non fosse possibile nominare un rappresentante 
del  genere che consenta il raggiungimento dell’equilibrio tra generi dotato dei requisiti di indipendenza dalla 
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, il candidato del genere più rappresentato eletto 
come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal 
primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A 
tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. o non siano 
stati eletti amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza nel numero minimo previsto 
dal presente statuto, si procederà alle dovute sostituzioni nell’ambito delle liste da cui gli 
amministratori sono stati tratti. L’ordine delle sostituzioni sarà il seguente: si procederà dapprima 
a sostituire, dal basso della lista, gli amministratori tratti dalla unica lista di minoranza o dalla 
eventuale lista di minoranza meno votata, poi si procederà in modo analogo con riferimento alla 
eventuale lista di minoranza più votata e, infine, si procederà in modo analogo con riferimento alla 
lista di maggioranza. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la 
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sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 
candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

In caso di presentazione di una sola lista, gli amministratori verranno tratti dalla lista presentata, sempre che 
abbia ottenuto l’approvazione della maggioranza semplice dei voti e qualora gli amministratori così eletti 
non fossero in numero corrispondente a quello dei componenti del consiglio determinato dall’assemblea, 
ovvero nel caso in cui non venga presentata alcuna lista o ancora nel caso in cui la lista presentata non 
consenta la nomina di amministratori indipendenti nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti, l’assemblea delibererà le necessarie nomine o integrazioni con le maggioranze di legge; il tutto, 
fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.  

Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di nomina dell’intero consiglio di amministrazione. 

13.10 L’assemblea, anche nel corso del mandato, può variare il numero dei componenti il consiglio di 
amministrazione, sempre entro i limiti di cui al precedente paragrafo 13.1, provvedendo alle relative 
nomine, senza applicazione del voto di lista. Gli amministratori così eletti scadono con quelli in carica.  

13.11 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori eletti dalla/e lista/e di 
minoranza, si provvede, anzitutto da parte del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2386 del 
codice civile. Più precisamente, se uno o più degli amministratori cessati era stato tratto da una lista 
contenente anche nominativi di candidati non eletti, la sostituzione viene effettuata nominando, secondo 
l’ordine progressivo, persone tratte dalla lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno e che siano 
tuttora eleggibili e disposte ad accettare la carica, ovvero in mancanza di tali candidati nella lista o di loro 
indisponibilità, nominando altro candidato indicato dai consiglieri tratti dalla lista cui apparteneva 
l’amministratore venuto meno. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, invece uno o più 
amministratori eletti dalla lista di maggioranza, si provvede, da parte del Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 2386 del codice civile senza i vincoli di cui sopra.  

In ogni caso la sostituzione dei consiglieri cessati viene effettuata assicurando la presenza del numero 
necessario di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dal presente 
statuto e il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. L’assemblea, a 
propria volta, procederà alle delibere di propria competenza nel rispetto dei medesimi principi. Se 

Se, per qualsiasi ragione o causa, viene meno la maggioranza dei consiglieri nominati dall’assemblea, si 
intende dimissionario l’intero consiglio e l’assembleala sua cessazione ha effetto dal momento in cui 
il consiglio è stato ricostituito a seguito delle nuove nomine effettuate dall’assemblea che deve 
essere all’uopo convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in carica. per la ricostituzione dello 
stesso. 

13.12 Se, per qualsiasi ragione o causa, vengono a mancare tre amministratori, si intende dimissionario con 
efficacia immediata l’intero consiglio e l’assemblea per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione 
deve essere convocata d’urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di 
ordinaria amministrazione. 

Articolo 14 

14.1 L’assembleaOve non vi abbia provveduto l’assemblea il consiglio dovrà eleggere, fra i suoi 
componenti, un presidente e, ove ritenuto opportuno, un vice presidente, che sostituisce il presidente nei 
casi di assenza o impedimento, tra gli amministratori tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti.   

14.2 Il consiglio, su proposta del presidente, nomina un segretario, anche estraneo alla Società. 

Articolo 15 

15.1 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o nel diverso luogo indicato nell’avviso di convocazione tutte le 
volte che il presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, il vice presidente, ove nominato, lo giudichi 
necessario od opportuno. Il consiglio può essere altresì convocato dai sindaci nei modi previsti dall’art. 24.5 
del presente statuto, ovvero quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno 2 consiglieri per deliberare su 
uno specifico argomento da essi ritenuto di particolare rilievo, attinente alla gestione, argomento da indicare 
nella richiesta stessa. 

15.2 Le riunioni del consiglio possono tenersi anche mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto nel relativo verbale e sia loro 
consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, 
scambiando se del caso documentazione; in tal caso, il consiglio di amministrazione si considera tenuto nel 



8 

 

luogo in cui si trova chi presiede la riunione e dove deve pure trovarsi il segretario per consentire la stesura 
e la sottoscrizione del relativo verbale. 

15.3 La convocazione è fatta, mediante avviso, inviato a mezzo lettera raccomandata, fax o e-mail, almeno 3 
giorni prima di quello fissato per la riunione, ovvero, nei casi di urgenza, almeno 24 ore prima di quello 
fissato per la riunione. L’avviso indica il luogo, il giorno, l’orario dell’adunanza e le materie all’ordine del 
giorno. 

Articolo 16 

16.1 Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente o, in sua assenza od impedimento, dal vice 
presidente, ove nominato. In mancanza anche di quest’ultimo, sono presiedute dal consigliere nominato dai 
presenti.   

Articolo 17 

17.1 Per la validità delle riunioni del consiglio è necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori in 
carica. 

17.2 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti è decisivo 
il voto del presidente. 

Articolo 18 

18.1 Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da processi verbali che, firmati da chi presiede la 
riunione e dal segretario, vengono trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge. 

18.2 Le copie dei verbali fanno piena fede se sottoscritte dal presidente o da chi ne fa le veci e dal segretario. 

Articolo 19 

19.1 La gestione dell’impresa spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono tutte le operazioni 
necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale. 

19.2 Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti dalla legge, il consiglio di amministrazione è competente a 
deliberare circa:  

(a) la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; 

(b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;  

(c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società;  

(d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di uno o più soci;  

(e) l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative;  

(f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.  

L’attribuzione di tali competenze al consiglio di amministrazione non esclude la concorrente competenza 
dell’assemblea nelle stesse materie. 

19.3 Gli organi delegati riferiscono tempestivamente al consiglio di amministrazione ed al collegio sindacale - o, 
in mancanza degli organi delegati, gli amministratori riferiscono tempestivamente al collegio sindacale - con 
periodicità almeno trimestrale e comunque in occasione delle riunioni del consiglio stesso, sull’attività 
svolta, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, o comunque di maggior rilievo per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle società controllate; in particolare riferiscono sulle 
operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano influenzate dal 
soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente. 

19.4 Il consiglio di amministrazione (i) nomina e revoca un dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, previo parere obbligatorio ma non vincolante del collegio sindacale; (ii) ne determina la 
durata e (iii) gli conferisce adeguati poteri e mezzi per l’esercizio delle funzioni. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari è nominato tra soggetti in possesso di 
una significativa esperienza professionale nel settore contabile, economico e finanziario, per almeno 5 anni 
e degli eventuali ulteriori requisiti stabiliti dal consiglio di amministrazione e/o dalla disciplina legale e 
regolamentare. 

Articolo 20 

20.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 del codice civile, proprie 
attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
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esercizio della delega. Il consiglio, su proposta del presidente e d’intesa con gli organi delegati, può conferire 
deleghe per singoli atti o categorie di atti anche ad altri membri del consiglio di amministrazione.   

20.2 Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, nell’ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per singoli 
atti o categorie di atti a dipendenti della Società ed a terzi, con facoltà di subdelega. 

Articolo 21 

21.1 La rappresentanza legale della Società e la firma sociale spettano al presidente e, in caso di sua assenza o 
impedimento, al vice presidente, ove nominato. Spetta anche agli amministratori delegati, ove nominati, nei 
limiti delle proprie attribuzioni. 

21.2 I predetti legali rappresentanti possono conferire poteri di rappresentanza legale della Società, pure in sede 
processuale, anche con facoltà di subdelega.   

Articolo 22 

22.1 Ai membri del consiglio di amministrazione spetta un compenso anche sotto forma di partecipazione agli 
utili o di diritti di sottoscrizione, da determinarsi dall’assemblea. I compensi così determinati restano 
invariati fino a diversa determinazione dell’assemblea. L’assemblea può stabilire il compenso in un 
ammontare complessivo per tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche  

22.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche in conformità dello statuto è stabilita 
dal consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel rispetto dell’importo 
complessivo eventualmente stabilito dall’assemblea. 

22.3 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del loro ufficio. 

Articolo 23 

23.1 Il presidente esercita le funzioni previste dalla disciplina di legge e regolamentare vigente e dal presente 
Statuto sociale. In particolare:  

(a) ha poteri di rappresentanza della Società ai sensi del precedente art. 21.1;  

(b) presiede l’assemblea ai sensi del precedente art. 11.1;  

(c) convoca e presiede il consiglio di amministrazione ai sensi dei precedenti artt. 15 e 16.1; ne fissa 
l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie 
iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri; 

(d) verifica l’attuazione delle deliberazioni del consiglio di amministrazione.  

TITOLO VI 

COLLEGIO SINDACALE, REVISIONE LEGALE DEI CONTI E OPERAZIONI CON PARTI 
CORRELATE 

Articolo 24 

24.1 L’assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da tre sindaci effettivi, e ne determina il compenso. 
L’assemblea elegge altresì due sindaci supplenti.  

Attribuzioni, doveri e durata in carica dei Sindaci sono quelli stabiliti per legge. 

Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono dall’incarico, coloro che superino i limiti al cumulo 
degli incarichi, o per i quali ricorrono cause di ineleggibilità e di decadenza o che non siano in possesso dei 
requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. Ai fini 
dell’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del decreto del Ministero della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, che 
stabilisce i requisiti di professionalità e onorabilità, si considerano strettamente attinenti all’ambito di attività 
della Società le materie inerenti il diritto commerciale ed il diritto tributario, l’economia aziendale e la 
finanza aziendale, nonché le materie ed i settori inerenti al settore di attività della Società.   

24.2 I sindaci effettivi e i sindaci supplenti sono nominati dall’assemblea, nel rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli azionisti nel rispetto della 
disciplina legale e regolamentare di tempo in tempo vigente, nelle quali i candidati devono essere elencati 
mediante un numero progressivo e devono risultare in numero non superiore ai componenti dell’organo da 
eleggere. Ciascuna lista deve essere composta di due sezioni: una per la nomina dei sindaci effettivi e una 
per la nomina dei sindaci supplenti. Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve essere individuato tra i 
revisori legali iscritti nell’apposito registro di cui all’art. 2397 del codice civile.  

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono essere composte 
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da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartenga al genere meno rappresentato nella 
lista stessa almeno uno dei candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno uno dei candidati alla carica di 
Sindaco supplente. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risultano 
titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale o della diversa quota di partecipazione al capitale 
sociale stabilita dalle norme di legge e di regolamento vigenti. Ogni azionista ha diritto di presentare o 
concorrere alla presentazione di una sola lista e ciascun candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità.  

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini per la presentazione prescritti dalla normativa vigente, devono 
depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti normativamente e statutariamente prescritti per la carica. La lista per la quale non sono osservate le 
statuizioni di cui sopra, è considerata come non presentata. Con le dichiarazioni sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali e comprensivo della lista 
degli incarichi di amministrazione e  controllo da ciascun candidato ricoperti in altre società. 

Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si applicano le disposizioni di legge e di 
regolamento di tempo in tempo vigenti. Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di 
sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. Ogni avente diritto al voto ha 
diritto di votare una sola lista. All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

(a)  dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 2 membri effettivi e 1 supplente;  

(b)  dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti e che non risulti collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista, il restante membro effettivo – che assumerà la carica di Presidente –  e l’altro 
membro supplente. Nel caso in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, 
risulta eletto il candidato di lista, sindaco effettivo e sindaco supplente, più anziano di età; 

(c)  nel caso di presentazione di un’unica lista, il collegio sindacale è tratto per intero dalla stessa sempre 
che abbia ottenuto l’approvazione della maggioranza semplice dei voti. 

Se i due membri effettivi tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono dello stesso genere 
il restante membro effettivo deve essere di genere diverso. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il sindaco decade della carica. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello 
cessato ovvero, in difetto, in caso di cessazione del sindaco di minoranza, il candidato collocato 
successivamente nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato o in subordine ancora il primo 
candidato della lista di minoranza che abbia conseguito il secondo maggior numero di voti.  

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di minoranza e che la 
composizione del Collegio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi. 

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di 
sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce con 
voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il 
sindaco da sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di voti.  

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci 
designati dalla minoranza, l’assemblea provvederà con votazione a maggioranza relativa, previa 
presentazione di candidature da parte di soci che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari 
di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno la percentuale sopra richiamata in relazione alla 
procedura per la presentazione di liste; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di questa ultima votazione 
non verranno computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, 
detengono, anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto 
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei voti esercitabili in 
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assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei 
medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono in ogni caso assicurare il rispetto della 
vigente disciplina inerente l’equilibrio tra generi. 

24.3 I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

24.4 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione 
che tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale identificazione si dia atto nel relativo verbale e sia 
loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati, scambiando se del caso documentazione; in tal caso, il collegio sindacale si considera tenuto nel 
luogo in cui si trova chi presiede la riunione.    

24.5 Il collegio sindacale può, previa comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, convocare 
l’assemblea o il consiglio di amministrazione. I relativi poteri possono essere esercitati anche da almeno due 
membri del collegio in caso di convocazione dell’assemblea, e da almeno un membro del collegio in caso di 
convocazione del consiglio di amministrazione. 

24.6 La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione in possesso dei requisiti di legge, a cui 
l’incarico è conferito dall’Assemblea ordinaria su proposta motivata del Collegio Sindacale. 

24.7 Per la nomina, la revoca, i requisiti, le attribuzioni, le competenze, le responsabilità, i poteri, gli obblighi e i 
compensi dei soggetti comunque incaricati della revisione legale dei conti, si osservano le disposizioni delle 
norme di legge vigenti. 

Articolo 25 

25.1 La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità alle previsioni di legge e regolamentari 
vigenti, alle disposizioni dello Statuto Sociale e alle procedure adottate in materia. 

25.2 Le procedure adottate dalla Società in relazione alle operazioni con parti correlate potranno prevedere 
l’esclusione dal loro ambito di applicazione delle operazioni urgenti, anche di competenza assembleare, nei 
limiti di quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

 

TITOLO VII 

BILANCI E UTILI  

Articolo 26 

26.1 L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

26.2 Alla fine di ogni esercizio il consiglio provvede, in conformità alle prescrizioni di legge, alla formazione del 
bilancio sociale. 

26.3 Gli utili netti di bilancio vengono così distribuiti: 

(a)  sono dedotti gli accantonamenti di legge, fino al limite di legge; 

(b)  il resto, salvo che l’assemblea, su proposta del Consiglio, deliberi degli speciali prelevamenti a favore 
di riserve straordinarie o per altra destinazione, oppure disponga di mandarlo tutto o in parte ai 
successivi esercizi, è distribuito a tutte le azioni. 

26.4 Il consiglio di amministrazione può, durante il corso dell’esercizio, distribuire agli azionisti acconti sul 
dividendo. 
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Articolo 27 

27.1 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui siano diventati esigibili si prescrivono a 
favore della Società con diretta loro appostazione a riserva. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ  

Articolo 28 

28.1 In caso di scioglimento della Società, l’assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno o 
più liquidatori, fissandone i poteri e i compensi. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE  

Articolo 29 

29.1 Per quanto non espressamente disposto nel presente statuto, valgono le norme del codice civile e delle leggi 
speciali in materia. 


